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ARMSI

Quella conferenza ÄRMSI
non piacque agli ufficiali, Rivista Militare Svizzera

di lingua italiana

ma ad altri si

col a r Franco Valli,

responsabile dell'Archivio Truppe Ticinesi

archivio@rivistamilitare.ch

Aprile
1967, imperversa la guerra

in Vietnam.

Come nel resto del mondo
anche in Ticino si tengono molte iniziative

pacifiste e antiamericane, fra mostre
e marce per la pace, si tengono
anche dibattiti e conferenze a Locarno

Bellinzona, Lugano e Massagno.

Una conferenza sul tema / cristiani e

la guerra la tiene Don Luigi Rosadoni,
sacerdote fiorentino molto présente sul

fronte pacifists italiano, autore di pubbli-
cazioni su la non-violenza, I'obiezione di

coscienza e la condanna della guerra.
Ed è in questa occasione che Don

Rosadoni esprime una serie di suoi

pensieri contro la guerra, in particolar
modo quella in corso nel sud-est asia-

tico, affrontando anche il tema che lui

definisce:

il prestigio dei militari è la causa della

guerra. II militare è un uomo che si
considéra come un sommo sacerdote del
culto della dea Nazione, dea alla quale
sacrifica la sua esistenza, dea che ha

bisogno di vittime di sangue. Un militare

ha bisogno di far guerra; la guerra è

il segreto della sua esistenza, (inol-

tre) Con i militari sono alleati i cappella-
ni militari, i quali in Italia fanno pregare
cos! i soldati: o Dio, salva ed esalta la

nostra nazione, poni sul nemico terro-

re di lei (Giornale del Popolo, 20 aprile

1967).

Ci occupiamo della vostra sicurezza - giorno e notte.
Securitas offre prestazioni di sicurezza all'avanguardia. Presso la sede della Direzione regionale
di Lugano gli impieghi sono gestiti da una modernissima centrale d'allarme e di picchetto,
recentemente aggiornata secondo i più alti standard delle tecnologie multimediali.
Possiamo offrire ai nostri clienti pacchetti su misura che comprendono l'allacciamento
dell'impianto d'allarme alla centrale, il trattamento dei segnali secondo procedure e ordini di
chiamata da concordare, cosi come l'intervento sul posto della pattuglia Securitas che viene
immediatamente allertata in caso di bisogno.
Securitas SA
Direzione Regionale di Lugano
Via Luigi Canonica 6, CH-6900 Lugano
Agenzie a Bellinzona, Riazzino e Mendrisio
Tel. +41 58 910 27 27
lugano@securitas.ch 'O SECURITAS
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Parole forti, che da una parte trovano

consenso, ma che dall'altra urtano e

offendono la sensibilité di molti ufficiali

ticinesi, la loro reazione si esprime tra-
mite la pubblicazione sulla stampa tici-

nese della presa di posizione firmata da

70 ufficiali:

/ sottoscritti ufficiali dell'Esercito Sviz-

zero, avendo preso conoscenza delle

affermazioni fatte dal sacerdote italiano

don Luigi Rosadoni in una conferen-

za su: "I cristiani e la guerra" tenuta a

Massagno ed esposta in ampio reso-
conto, senza alcuna postilla di riserva

e di censura, dal Giornale del Popolo
del 20 aprile:
1. Respingono con indignazione

l'accusa data da don Rosadoni a citta-
dini che compiono i loro dovere mili-

tare secondo le liberissime leggi date

a sé stesso dal popolo svizzero: che
essi siano cioè desiderosi di opere di

sangue, mossi da utilità personale e

lontani da ogni sentimento umano e

cristiano.
2. Respingono l'esortazione alla disob-

bedienza civile che don Rosadoni,

con incredibile audacia e con
manifesta ignoranza della storia e della

teologia, osa proclamare come co-
mandamento di Dio.

3. Auspicano che le gravi difficoltä mo-
rali e religiose che nascono dalla

moderna problematica della guerra
siano toccate in pubblico soltanto
da persone veramente addottrinate,
veramente imparziali e veramente

mosse da sentimento di verità

(Seguono le firme dei 70 ufficiali ap-
partenenti ad ogni corrente politica).

La presa di posizione ha perö uno
strascico. Gli studenti appartenenti a

Lepontia Turicensis, dopo aver incon-

trato don Rosadoni a Zurigo pubblica-
no a loro volta:

Non possiamo esimerci dal mani-
festare la nostra disapprovazione per il

giudizio espresso dai "70 ufficiali" e in

particolare per quanto concerne la pre-
parazione culturale e teologica di don

Rosadoni e i suoi sentimenti di verità.

Riteniamo che la condizione particolare
dell'Esercito svizzero non lo situi di per
sé al di fuori della problematica morale

implicita nella preparazione alla guerra.

Pur riconoscendo che non tutte le

affermazioni di don Rosadoni posso-
no esser accettate senza discussione,

esprimiamo a lui la nostra riconoscenza

per la chiara impostazione, e auspichia-
mo che tale discussione sia continua

non solo da parte nostra".

(Popolo e Liberté, 1 ° giugno 1967)

(Archivio Circolo Ufficiali Bellinzona)

Salviamo la nostra storia militare ticine-

se dai solai e dalle pattumiere!

"!PP#
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